
 

 

 

«Bollettino del Museo della Guerra di Rovereto», 4, n.6 (giugno 1934). 

Url: https://heyjoe.fbk.eu/index.php/bomugr 

 

Questo articolo è stato digitalizzato dal 

progetto ASTRA - Archivio della storiogra-

fia trentina, grazie al finanziamento della 

Fondazione Caritro (Bando Archivi 2021). 

ASTRA è un progetto della Biblioteca 

Fondazione Bruno Kessler, in collabora-

zione con Accademia Roveretana degli 

Agiati, Fondazione Museo storico del 

Trentino, FBK-Istituto Storico Italo-

Germanico, Museo Storico Italiano della 

Guerra (Rovereto), e Società di Studi 

Trentini di Scienze Storiche. ASTRA rende 

disponibili le versioni elettroniche delle 

maggiori riviste storiche del Trentino, 

all’interno del portale HeyJoe - History, 

Religion and Philosophy Journals Online 

Access. 

This article has been digitised within the 

project ASTRA - Archivio della storiografia 

trentina through the generous support of 

Fondazione Caritro (Bando Archivi 2021). 

ASTRA is a Bruno Kessler Foundation 

Library project, run jointly with Accademia 

Roveretana degli Agiati, Fondazione 

Museo storico del Trentino, FBK-Italian-

German Historical Institute, the Italian 

War History Museum (Rovereto), and 

Società di Studi Trentini di Scienze 

Storiche. ASTRA aims to make the most 

important journals of (and on) the 

Trentino area available in a free-to-access 

online space on the HeyJoe - History, 

Religion and Philosophy Journals Online 

Access platform. 

  

https://heyjoe.fbk.eu/index.php/bomugr
https://heyjoe.fbk.eu/
https://heyjoe.fbk.eu/


 

 

Nota copyright 
 

Tutto il materiale contenuto nel sito 

HeyJoe, compreso il presente PDF, è 

rilasciato sotto licenza Creative Commons 

Attribuzione–Non commerciale–Non opere 

derivate 4.0 Internazionale. Pertanto è 

possibile liberamente scaricare, stampare, 

fotocopiare e distribuire questo articolo e 

gli altri presenti nel sito, purché si 

attribuisca in maniera corretta la paternità 

dell’opera, non la si utilizzi per fini 

commerciali e non la si trasformi o 

modifichi.  

Copyright notice 
 

All materials on the HeyJoe website, 

including the present PDF file, are made 

available under a Creative Commons 

Attribution–NonCommercial–NoDerivati-

ves 4.0 International License. You are free 

to download, print, copy, and share this 

file and any other on this website, as long 

as you give appropriate credit. You may 

not use this material for commercial 

purposes. If you remix, transform, or build 

upon the material, you may not distribute 

the modified material.  

 

 

https://heyjoe.fbk.eu/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/4.0/deed.it
https://heyjoe.fbk.eu/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/4.0/


Anì10 IV - N. 6 ROVERETO, giugno 1934-XII . C.to e.te con la Postà 

BOLLETTINO DEL MUS.EO DELLA GUERRA 
. P"rlodico mensile 01· ROVERETO Periodico mensile 

UN EPISODIO DELLA STRAF-.EXPEDITJON 
Per la gentilrzza di un ex combattente, 

tenente volontario . di guerr~, ci è dato 
stralciare dal suo diario che porta ancora 
trace.e di fango e di peripezie belliche, 
questo interessante episodio da lui ~is• 
s11!0. nella zona di. Porta Manazzo du-
rante fa ben nota offensiva ai1striaca degli 
Altipia'.rÌi. 

Ogpi commento è superfluo: La spon-
taneità e vivezza della descrizione avvin-
ceranno il lettore più di ogni " battuta 
preventiva ,, che noi p6tessimo ,fare .• 

Da queste colonne gim1ga. uu. vivo gràzie ' 
all' egregio collega, e ci sia lecito esprimere 
il voto che iri' avvenire vòglia g~nerosa-
mente pérmetterd la copiatura di altre 
pagine di quei preziosi ricordi dì guerra 
che tanto gelosamçnte tiene custoditi. 

31 maggio. Salvo! Assieme a quasi 
tutti i soldati dell~ batteria. Come ? 
non lo so. Mì sembra un sogno. Cer-
cherò qui di ricostruire il passalo 
descrivendone glì episodi per quel 
tanto .che le mie capacità. letterarie lo 
consentoi10. 

Ho interrotto queste memorie il 19 
sera per consegnarle ali' attendente, il 
quale parH- subito alla volta di Asiago 
con l' ordine di impostare il tutto se 
dopo la fine della battaglia non mi 
avesse visto. Debbo_dire che egli stava 
eseguendo il mio ordine, oggi,a Marosti • 
ca, quando per puro caso lo trovai alla 
posta. Ci siamo .baciati come fossimo 
fratelli- e nef rivèdermi il buon ragazzo 
pianse di commozione e di giòia, 
giacchè .mi credeva morto .. 

La notte sul venti andai al• Comando 
di Gruppo per chiedere istruzioili poi-
chè non funzionava più nessuna linea 

. telefonica: La baracca del Comando 
era semidistrutta dalle granate.· Allora 
cercai in cucina qualcosa da mettere 
sotto i denti, perchè da più giorni non 
mangiavo, ma vi trovai un solda_to 
sfracellato. Finalmente scopersi il Co-
mando in una trinceretta . in mezzo al 
bosco e dal maggiore seppi che egli' 
pure era senza notizie, . causa i tele-:-
foni tutti rotti ed il trasfùimento dei 
Superiori. Còmandi che andavano in 
cerea di località non battute.! . , . 

Sapeva solo .che al Termine il colon-
nello aveva dovuto scappare. causa 
I' intenso fuoco d' artiglieria. Dove si 
fosse rifugiato, ... mistero. Il nemico· 

· aveva avanzato in Valsugana occu-
. pando l' Armenterra e la val Sella così 

che eravamo· circo11dati.- Mi ordinò çli 
tornare alla lliltteria e di sparare ... ; . 
sparare dove si voleva, perchè c'erano 
austriaci dappertutto. Così foci attra-
versando, miracolosamente illeso, una 
zona battutissima dal fuoco dell' arti-
glieria nemica. 

Ali' alba del 20 ricominciò il bom-
bardamento nemico. Dal 420 al 105 
era una continua pioggia di granate e 
di shrapnells. Per terra, nella zona 
della nostra batteria, si camminava 
letteralmente sui bossoli e sulle 
schegge dei grossi calibri. D'accordo 
col comandante Marescotti, i soldati 
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furono fatti riparare nell'ormai famoso 
buco dove però noi due nòn ci rifu-
giammo per non morire eventualrnente 
schiacciati, ed invece ci riparammo· 
<;lietro agli alberi, rimettendocj al caso 
quando. i colpi in. arrivo variavano da 
4 a 6 contemporaneamente. Ta·nto per_ 
consumare munizioni si sparavano o-
gni qual tratto dei colpi, senza un 
bersaglio tisso, contro le presunte po-, 
sizioni nemiche a noi di fronte. Sul 
_versante. degli Altipiani e nel fondo. 
valle si vedevano soldati isolati, od a 
gruppi, che fuggivano. QuaJche di-
sperso giunse· fino a noi, sfinito ed 
affamato. Ci fu detto che la resistenza 
era ormai impossibile ed i_nutile per 
il numero stragrande dei. nemici. 

Questi avevano potuto oltrepassare · 
i reticolati dopo averli ricoperti di ca-
daveri, perchè. il doppio di quanti ne 
i;nbrivano era pronto a rimpiazzarli. 

Seppimo ancora che le artiglierie 
nostre da Marcai a Croce di Vezz~na 
erano in: parte distrutte ed in parte 
cadute in mano del nemico. Siccome 
i nostri cannoni avevano fatto strage 
nei battaglioni assaltanti, quando l'av-
versario giu11se ai pezzi, esasperato 

. per tanta tenacia e resistenza, si mise 
a scannare ufficiali e serventi come 
fossero tante bestie ... 

Più tardi giunse qualche artigliere 
salvatosi miracolosamente, .il quale 
chiedeva di essere impiegato nelle no-
stre · batterie o di essere inviato a 
qualche reparto. Quegli uomini cori-
fermarono le narrazioni dei fanti. Si 
seppe pure che · pochi superstiti, fa-
cendo miracoli d1 eroismo e di resì-
stenza, stavano trattenendo ancora il. 
nemico nell'attesa e nella speranza di 
avere rinforzi. 

Verso le I O notammo a cima Man~ 
driollo un. insolito movimento, e pen-

sando che vi fossero sal.iti rinforzi, 
mi assunsi l'incarico di . vedfiçare. 

M'incamminai verso la cima> Giunto 
a circa cento passi da ques'ta, vidi 
uscire dalla caverna-osservatorio un 
monturato che mi sembrò . ve~tito di. 
grigio-verde, il quale si mise a gridare: 
venca, venca capùan_o, siamo t,uglù111i. 

Sicc?me non ero capitano e sicco-
me la, pronuncia non era italiap;a, com-
presi che .il nemico aveva ocèupata la 
posizione. R,accomandandomi alla ve-
locità delle gambe ridiscesi a corsa paz-
za la china, giungendo trafelat~ in bat-
teria a portare la dolorosa r.uo'va. Nu-
merose fucilate mi accompagnarono 
in quel tragitto. In pari tempp potei 
notare come il 305 del Vallone Spa-
ravier.i saltasse in aria assieme ad una 
trentina di austriaci che ·stav~no per 
precipitarsi sulla grossa preda,, · 

Contemporaneamente a me, giunse 
alla batteria il capitano della mortai 
149 G. (la mia prima vecchia batteria) 
che pure aveva perso allora ì propri 
pezzi, così chè gli austriaci stµvano a 
11011 più di centocinquanta. metri in 
lineà d'aria a noi di fronte. 

In batteria trovai gli uomini ai pezzi 
in attesa ... della morte, ormµi indif-
ferenti a tutto, inebetiti; qua,si tutti 
piangenti per il dolore della sconfitta. 
Si passò così quel giorno e la notte 
successiva in alternativa di ansie e di 
speranze ... 

21 maggio. Con la nuova alba, 
nuovo terrore di fuocò. Dal Mandriol)o 
gli austriaci cominciarono a sàettar'ci 
con un cannoncino da montagna e con 
fuoco di mitragliatrici. Le ruote è le 
coscie dei cannoni rapp, .. esentavano · 
l'unico nostro riparo. 

Verso le 11 giunsero rinforzi di fan-
teria che si ·scaglionarono lungo la 
china del monte, e verso le 17 fu as-
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segnato alla nostra 
batteria un plotone 
al comando di un 
capitano. Ma fino 
a queJl~ora, io con 
sei uomini, armato 
di fucile antiquato 
(il f airioso fucile 
dalgarofolone)do-
tati di una ventina 
di cartucce a testa 
e sprofondati in 
una trin~eretta da-
v~nti at pezzi, ab- . 
biamo rappre'sen-

, tat.tl'utiìcarealedi-
fesa di tutta la zona.· 

Per fortuila gli 
~µst;·iaci, che ci sta-
YflnO daJanti a frot-
t~, non ebbero il 
çqraggio o l'ordine · 
d,I avanzare sulle 
n9stre posizioni!. .. 

'Quattro volte 
!:lbbimo l'or

1
dine di 

caricare e scarica- · 
· re 'i cannoni per 
farli saltare, ed in-
fine fu comandato 

, ,I\· ' • 

di lasciarli cadere 
inh1,tti in mano del 
nemjco, Debbo an-
cora dit'e che dopo 
le 14 tutta: l'artigli e~ 
ria avversaria tac-
que pe(' dar.modo 
allafp,nteria d'avan-
ia1•e, L'assoluto si- · 
lenzio, successo a 
tai:ito . inferno, di-
v enne più im-
pressionante de I 
bowbardamento 
stesso.· 

La riproduzione di questo raro ed in, 
teressantissimo dòcumento rappresenta 
una fotografia dall'aereo delle formida-
bili difese nemiche. scavate sul Dente 
austriaco del Pasubio nell'ottobre 1917. 
Sotto a quelle trincee la roccia e_ra tutta 
traforata da gallerie che portavàrro a po~ 
staziòni di mitragliatrici, lanciafiamme; 

· cannoni, osservatori ecc; Pensi il let-
tore quale òstacolo fosse quel fortilizio 

. all'avanzata dei nostri, i quali, com-
piendo atti di leggendario valore, di 
cosciente sacrificio, riuscirono ad im~ 
possessarsi del la· posizione. Questa. :i I-
lustrazione è una delie 90 che saranno 
inserite nella Guida aneddotica 
ai Campi di Battaglia dal Gar-
da al Pasubio, guida che verrà 
pubblicata pròssimamente a cura del 
M1.1seo della Guerra e che per la sua 
originale concezione, perchè di. ogni 
località narra gli episodi béllici e parla 
degli Eroi che ne furono l'anima, sarà . 
il vero ,, vademecum" di chi visita le. 
·Iocalità storicamente importanti per 
fatti d'arme. della guerra dal Benacò 
al Monte che fu primo baluàrdo d'Italia. 

All'imbrunire 
gitJnsero due trat-
trici con munizio-
ni per il 305 piaz-
zato lungo la stra-
da poco prima di 
Pòrta Manazzo; 
ma vicino al pezzo 
i conducenti do-
vettero fuggire ed 
abbandonare tutto 
perchè tempestati 
dal,le fucilate nemi-
che. 

Seguì una trat-
trice con·un can-
none da 1490 de-
stinato alla nostra 
batteria, cannone 
eh.e eia quasi due 
mesi invocavamo 
per cambiarlo con 
il quarto pezzo,che 
presentava delle 
lesioni e che per 
conseguenza era 
pericoloso far spa-
rare. 

Fece la stessa 
fine dei due auto-
veicoli precedenti. 

Poi alcuni auto-
carri carichi di sol-
dati - mi pare ciel 
115 o 155' fante-
ria - salirono a 
PortaManazzo per 
arginare l'avanza~ 

. ta. Facemmo cen-
no e gridammo che 
si fermassero per'." 
chè il nemico era 
a pochi metri. 

(Continua), 
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©al mortaio all'altare àei 'fanti 
Una campana ha sempre un'anima: vive. A,nche un mortaio viv_e. 
Vive quando spara e dalla boccg esce il proiettile facendo. rimbomqare il 

tuono di balza in balza. . · . . · 
· A taluni la vista di un simile ordigno di guerra dà il senso della distra-

zione e fa paura. Quando qualcuno s'avvicina e' spièga, le donne belle e gentili 
non nate 'in terra redenta si scostano un po' inorridite facendo boccacce di di-
sgusto, simili a quelle dei moq;iosi se la mamma dà lo,ro una sostanza amara. 

Ad. altri desta precisi ricordi di paesi devastati dove le case erano mucchi 
di sassi, travi annerite, mura pericolanti: Mori, Matco, la Vallarsa . , . 

Nell'angolo di Piazza del Podestà trovi un bestione a riposo contornato da 
catene: il famoso lllortaio da. 305 di preda bellica. 

A me poi un lllortaio senza· contorno rii soldati fa l'effetto di un pesce 
fuori d'acqua: è cosa morta. . . · . 

· Oli artisti e/le nello scorso inverno si sono dati da fare per trovare il sog-
getto hanno probabilmente dimenticato il quadro Pace o Silenzio. Bastava andare 
in Piazza del Podestà ed ammirare il mortaio coperto di neve: pareva cosà fantastica. 

. Il candore niveo faceva contrasto col bronzo scuro. E la-massa contrastava 
con le anime tempestose dei giovani. . ' · ·, · 

Se ti fermavi ad osservare, unjorte sentimento di calma veniva a poggiarsi · 
placido sul tuo iò. . . , 

, . Me lo confessarono, poi, molti ed io non immaginavo che questi sentissero 
pronta la voce dell'anima. 

Dunque il linguaggio di pace è espressivo.• 
Pace? 
A leggere la tabella portante lo stato di servizio del bestione, appare èvi-

dente la sua reale natura di elefante apportatore di morte: . · · . 
Questo pezzo sparò a.: Zarki - Bzura Siicka - Sockaczew - V-isegràd : Gorlice - Przemyzl -

P!ava - GÒrizia Podgora - Doberdò - Vhr - Vieigereit - Punta Cobrin - Arsiero~ Cru.ska - Jezar- · 
zang - Bukovina - Kirlibaba - Doma Watra • Jakobeny • Mesticanestra • Botos - Dolzok - Ceardari. 

- Inoltre ogni colpo di battaglio della Campana risveglia pensieri ed idee. 
Sono stato tentato più volte di buttarli in cozzo sulla carta. Rileggendoli fareb-
bero forse rivoluzione. Per evitare il pericolo riporto una i·oce non ancora accolta, 
sebbene sia stata di pubblica ragione quando scrissi di Costa Vi'olina, tesoro di guerra. 

· ... A pochi metri dal ponte, prillla di giungere, passo ai piedi di roccie 
a picco. In un punto formano angolo. In questa località pittoresca, celata, gli 
austriaci eressero una cappelletta con altare in cemento. Due iscrizioni in lingua 
ungherese sono ai. lati dell'altare, avente una croce nel mezzo. A qursto si sale 
per dµe lunghe e strette scalinate a piramide tagliate nel sasso. E ·questa la 
prima bella visione ben conservata di quel/1 arte prilllitiva dei _soldati in guerra. 
Nella sua semplicità soddisfa il visitatore di Costa Viçlina. Però l'altare è quàsi 
nascosto. Due' cespugli con lunghe frasche sono cresciuti quasi a dispetto sul breve 
spaiio dal quale il sacerdote benediceva i combattenti. Tagliandoli - solo pochi 
colpi d'accetta - si potrebbe portare in . vista la bella opera, nel suo genere 
assai interessante. 

Chi ci pensa? Qualche giovane f ascisttJ, non potrebbe, col permesso supe-
riore, sacrificare due cespugli per un ricordo in certo qual modo storico? 

Mario Oazzini. 
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L1 Italia· ·nella guerra mondiale. 1915 18 
Elenco compilato da BRUNO EMMERT 
--. (Pubblicazioni degli anni 1932-33) --

rco11Jinuaziont) 

[CEOLA MARIO] NERI ANGELO -- Ansie di mamma; nel « Bollettino del Museo 
della Guerra di Rovereto », a. lii ( 1933), N. 4 p. 29-3 I ; N. 5 p. 34~35, 38; 
N. 6, p; 42-43; N. 7, p. 53-54 .. 
Di_serzione di Martignoni e di Ugo Pderlongo. 

[-] Fina/inente libero [Diserzione di Andrea Zanibonida Riva; fine gennaio 1915]; 
ibid .. N. 9 p. 70-72. _ 

.[CEOLA MARIO] VISITATORE . .c.: Il Mu_seo della Guerra attraverso la fotografia,· 
· nel « Bollettino del Museo clella

0 

Gtièrra di Rovereto ». a. lii ( 1933), N. 8, 
p. 57 e segg. con 6 ili.; N. 9, p. 65-67 con 5 ili.; N. IO, p. 73-75-con 3 ili; 
N. 111 p. 81-82 con 1 ili.; N .. 12, p. 89-91 con 4 ili. (quadri di guerra del 

·- pittore Pietro Morando di Alessandria). 

GEOLA MARIO - l'Ossario di Càstel Dante"; in « Trentino »; a. IX (1933), N. 6, 
p. 24 7-250 con 3 ili. 
Per l'ideale. Narrazioni cli avventurose evasioni di irredenti dall'Austria.· 
Rovereto 1933, Tip. Rovei·etana; in- t 6°, p. : 206. Prezzò Lire 9.-. 
" Collana di documenti sulla guerra 1914-1918 111 N. Vl'I. - Ree. di b. r. [Bice Rizzi], in " Tren-
tino", a. IX (1933j J'I. 4, p. 159. 

[CEOLA MARIO] - Il primo volontario trentino caduto; nel « Bollettino ciel Mu-
seo della Guerra cli Rovereto», a. m (1933), N. 3, p. 20-22. · 

[CEOLA MARIO] IL FANTE - Il proiettile da 420; ibicl. N. 12, p. 95 con 1 ili. 
(Monumento originale a Rovereto nel Campiello del Trivio). ' 

[CEOLA MARIO] IL FANTE - ·Quisquilie:di storià bellica; ibicL N. 3, p. 24 e 3 
della copertina. 
(Episodio accaduto all'avv. Antonio Pisce! a-_Stoccolma nel 1917) •• 

- [LA REDAZIONE] - Damiano çhiesa, protomartire trentino; ibid. N. 6 p. 41 
con un facsimile d' autografo. 

'[VISITATORE] - Sala dell'aviatore; ibid. a. lii (1933) N. 2, p. 9-1.0. 

[VISITATORE] - Nella saJa inglese; ibid. N. 3 p. 17. 

[yisITATORE] -- L.' uomo chiodato; ibid; N. 5 p. 33-34 con I ili. 
Vittorio Vèneto pura gloria italica;· nel «Corriere della Sera», N. del 2 mar-
zo 1933, p. 5 · col. 3-4. 

CIAN _ V ITTORib - Commemorazione di . S. A. R. Emanuele Filiberto di Savoia, 
Duca d'Aosta . .Adunanza solenne a classi riunite cieli' 8 dicembre 1932-XI 
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(R. Accademia delle Scienze di Torino). Torino, 1933, FraleUi Bocca (Tip. 
· V. Bona); in-8~ p. 35. 

Contddini in,/rinceà. [Lettera nell' ai·chivio di gtierra uel CaStello di Milano]; nel 
« Corriere-,della Sera», N. 154 del 30 _giugno 1933; p. 7 col. 1-4'. 

CONTINI Luror - Francesco Baracca, l' asso italiano. Milan.o 1933, Marangoni 
editore;· in~16° p. 300 ili. Prezzo Lire 10.-. · 

DANIELE F. MICHELE -- Calvario di guerra. Diario di prigiònia in Austria. (Da 
Faè di. Longarone a Mauthausen). Con 20 illustrazioni ftiori testo. Milano 
1932, Ediz. «Alpes», (Soc. An. Tip. Editoriale); in-8° p. 382. Prezzo Lire 20.--. 

DEL BELLO MARIO - Bufere . .. Ricordi di prigionia, 1917-18. Roma 1933, 
Casa Editrice « Il libro periodico», (Società an; Pubblicazioni editor.); in-16° 
p. 202 fig. Prezzo Lire 10.-. 

DELçROIX CARLO - Nbn -vogliamo ingannare i nostri figli come fummo ingan-
nati noi, Discorso pronunciato alla Cainera dei Deputati sul bilancio del-
1'-Aeronauti_ca il 26 aprile, a. X .. Roma s. d. [ 1932], . Ediz. de « Le vie del-
!' aria » (,, Grafia »); in-16° p, 30. 

DELL' ORO GIUSEPPE _:_ Roncegno - sotto il Panarotta - luogo di martirio; in 
«Il.Brennero », N. 228 ciel 27 .settembre 1933, p. 5. col. 1-2. 
(èofi notizie sulla guerra nel 1915 e 1916). 

DEL PERO B.[ARfOLo] ---"-- In· fremder Erde (poesia); in « Neueste Zeitung », 
· Innsbruck; N. 248 del 27 ottobré 1933, p, 2. 

(Dedicata a1 profughi morti di Vermiglio, sepolti nel cimitero presso Mitterndorfnell' Austr.ia 
. inferiore). . .. .. . . . . ' . . . 

. · . 
Diciottp giugno,festa dei Bersaglieri. I fasti del dodicesimo reggimento; nel 

· · ,~ Corriere della Sera», N. 144 del 18 giugno 1933, p. 7 col. 1-2. 

Dieci mesi àll' ombra del patibolo; nella « Gazzetta ciel Popolo», N. cl~I 2 feb-
bi·aiò 1933, p. 6, col. 4-5. 
(la morte d'un valoroso legionario trentino che fu prigioniero degli austriaci [Achille·Sette 
dr Borgo]. Riconosciuto -dai prop-rt compagni, sfugge alla sorte. di Battisti per la patriottica 

, àssistenza dei conterranei). 

Dr· Gtuuo GIUSEPPE- - Lettere dal fronte : guerra italo'-austriaca 1915-18. [.~ac-
. colte a cura di V. Di Giulio]. Girosa 1932, Tip. F. Tuseo; in-8° p. 101 con 

ttn ritratto. 

DOTTI ANGELINA - Luigi Cadorna narrato al popolo. Con una lettera di Carlo 
Delcroix. Milano 1933, Scuola tip. Figli della Provvidenza ; in-16° p. 126. 
Prezzo Lire 6.-.. 
Vedasi pure: ,, Cadorna,, !Una serie di fotografie]. Intrà 1933, edit. A. Airoldi; in-8° fig. 
(bieci tavole). Prezzo Lire 1.50. · · · 

Due brillanti operazioni degli alpini: L'occupazione della Thurwieserspìtze (3652) 
e .della quota 3720 dell' Ortler (21, 22 e .23 marzo 1917); nel « Bollettino 

.. dell' Ufficio Storico », a, VIII, Roma J 933, N. 2, p. 268-272 _ con una veduta 
.. ò.(!I testo ed una ,tav. (carta topograftea): 
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·. Forte Prato di Piana 

Sbarramento della strada 
d' Allemagna., 
Questa importante arteria di co-

rnunicazione internazionale che 
dall'altq Cadore porta nellà 1iledia 
Pusteria, fu munita di tre opere 
militari permanenti. 

Prato di Piana (Pla.tzwiese). 
Fu costruito nel 1891 in conci 

d1 piètra: L'armamento consisteva 
in due ca.nnoni da 120 in casa-
matta corazzata minima ; e due 
mortai da 150 in torri blindate. 
Nel 1908 - 1909 · l'opera venne 

rinforzata con costruzioni in calcestruzzo 
bli1ìdatò per mitragliatdci corazzate e ftiròno 
aggiunte cupole per obici da 100. ' 

Forti di Landro. · · : 1 . I 
. Nel 1908-1909 lo sbarramento fu co:mple-

tato con la costnizione di dùe nuovi forti 
moderni che. sorsero poco a no.rd de)I' abi'-
tato di Landro dal quale presero il 11ome. 
Uno di essi era in tutta prossimità della 
i·otabile e l'altro poco più a monte .. ; , , • ,' 

Opere in casamatta di conci pi granito 
rinforzati da gettate di calcestruzzo é). blin-

. <lamenti, specialmente per· 1e. parti· ctje cld; 
vèvano proteggere· le bocche da fuocq. • · · 

.'.n:: 
Landro Basso. 
· Era armato con tre mortai da 150 in ca-

samatta corazzata minima. Avendò funzione 
di tagliata, nei mud furono praticate mol-
tissime feritoi.e per fucilieri ed. akune. per 
mitragliatrici. Due pezzi di piccolo calibro 
a tiro rapido, .completavano: la pòfehzà · dì 
fuoco della difesa vicina. 

Landro Alto. 
· Aveva tre cannoni da 120 in .. corazzata 

minima e due da novanta a tiro rapido. Nel 
cielo dell'opera una cupola~osservatorio gi-. 

.revole. Il fronte di gola ~ra difeso da mi-
tragliatrici e fuciliere multiple. 

Mario Cfola. 
' . . ' 

Forte Landro · (opera superiore ed inferiore) 
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Cronaca del Museo 
In questi giorni è stata messa a di-

sposizione ciel pubblico la quinta edi-
zione· della guida del Museo, che l'au- · 
tore, Cav. Ceola, ha riveduta, corretta· 
ed ampliata in ~orrispondenzadel nuovo 
ordinamento çlei cimeli. 

Così per· I<\ tenue somma di Lire 2· 
i visitatori pQtranno acqt1istare un vo-
lumetto di 100 pagine illustrato da oltre 
50 clichés, vqlumetto che più che una 
guida può d~finirsi pubblicazione di 
amena lettt1ra, in quanto. nel testo d~-
scrittivo delle sale sono intercalati in-
teressanti episodi bellici e dati statistici. 

Sugge!'\tiva · si presenta in questa 
· edizione la copertina. Vi è riprodòtta 
· 1a Campana dei Caduti, fotografata in 
iscqrcio fra k mastodontiche travature · 
del stio sostegno, ·da quell'artista della 
fotografia che è il sig. G. Giovannini. 

Con quest~ edizione si è raggiunto 
il · 30° migliaio di esemplari i quali, 
sparsi un po' in tutta Italia ed in ogni 
ceto di persone, portano con la no-
tizia dell'esistenza del Sacrario di Ro-
vereto, il ricord? dell'immane conflitto. 

In occasio,~e di ricòrrenze patriot-
tiche il Castello viene illuminato a 
giorno per mezzo di tre potenti riflet-
tori il cui impianto a carattere perma-, 
nente è stato curato a spese dell' on;, 
Municipio. L'effetto cH tale illuminazioné 
è quanto mai suggestivo. , La rocca 
sembra · di I cristallo o un castello di 
fatè, · ed è. vista da tutti . gli abitanti 
della vallata. ' 

Con l'aprirsi della bella stagione è 
iniziata l'afflqenza dei visitatori al no- · 
stro Museo. Molte già le comitive di 
giovani, ex combattenti, di collegiali, 

di dopolàvoristi, specialmente durante 
i giorni festivi. E' coÌnmoventé il con-
statare come il culto delle memorie di 
guerra sia ancora tanto sentito fra il 
popolo .. Ed è significativo il vedere le 
allegre brigate 1;,mettere ogni chiasso 
per salire in religioso raccoglimento 
alla rocca Castrobarcensè ove sono 
ricordati i·. giorni della gloria, e del 
sacrifiç\oi ove tutti portano il pènsi~ro . 
della riconòscenza agli àrfefici . delia 
grandezza d'Italia. . 

L'ammiraglio Mark Kerr; che ~ulje 
navi ingle$i çombdttè Ìli Adriatìco a 
fianco della no~tr~. flotta, iJ1 segno· di 
cameratismo fra combaUenti italiani ed 

. inglesi ha regalate al Museo Ie insegne' 
che sventolarono a: b_ordo d_ella sua 
nave ammiraglia durinteJ'azione bj-jtan° 
nica del 24 maggio 1917, svoltasi ,nel 
golfo di Trieste. Il prJ~ziqso. cloùo è stato 
accompagnato da una nobìl'e lettera 
e dalla relazione dell'azioi1e. Quèsta 
consistette nell.'appoggio ·e controffosa 
a batterie. nemiche, datò a due m_oni-
tori che bombardarono le .. retrovie 
aus_triache e loro cenh:i militari vitali 
lungo il Htorale fra Duino e Mi ramare. 

Per la reazione dell'avversai-io l'àm-
h1iraglio Kerr fu ferito ad un occhio 
da una scheggia di granata. . 

La _presidehza deL Museo; grata del . 
dono e. compresa dell'alto suo signi-
ficato morale, ha inviata una lettera di 
calorosi ringraziamenti, 

Le insegne sono state esposte in 
apposita vetrina nella sala della mari1ia. 

1112 maggio sugli spalti del Castello, .. 
ai piedi della Campana dei Cadµtl, ha 
avuto luogo una significativa e sug-
gestiva cerimonia alla presen'za di_ 50 
turisti svizzeri che nella giornatà visi-
tarono il Museo ed alla sera vollero 

i 
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